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1. Status questionis
Il progetto di ricerca intende, attraverso l’analisi di documenti inediti, di carattere militare, dell’Archivio dell’Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito (AUSSME), approfondire le relazioni diplomatiche e i punti di contatto tra il governo montenegrino prima ufficiale, poi in esilio, e il Regno d’Italia, nel lasso di tempo fra il Congresso di Berlino ed il 1921, anno della morte di Nikola Petrović-Njegoš, sovrano del Montenegro.

Attraverso la documentazione verranno analizzati diversi momenti durante i quali si svilupparono le relazioni tra il Regno d’Italia ed il Montenegro, rapporti rafforzati anche in conseguenza del matrimonio, nel 1896, tra il futuro re d’Italia Vittorio Emanuele III ed Elena, figlia del sovrano montenegrino Nikola Petrović.
Un punto cruciale della ricerca sarà l’analisi del periodo della Prima Guerra Mondiale con il Montenegro alleato dell’Intesa e della Serbia e le successive mire annessionistiche della dinastia dei Karadordević per includere il territorio montenegrino nel neonato Regno dei serbi, croati e sloveni (S.H.S.); una volontà in conflitto con le aspettative italiane di contenere il potere di Belgrado. 
Sarà interessante comprendere quanto l'immagine di una dicotomia netta tra una Belgrado che aveva solo mire annessionistiche e una Roma che intendeva tutelare la libertà montenegrina sia frutto di una narrazione costruita e alimentata, dopo il 1919, da frange dell'Esercito e dall'Associazione Nazionalista Italiana.
In particolare, la ricerca sarà focalizzata sulla conflittualità interna al Montenegro, che vedrà scontrarsi la fazione dei “verdi”, separatista ed indipendentista, contro quella dei “bianchi”, unionista.
La prima fu capeggiata da Jovan Plamenac[footnoteRef:1]e fu sostenuta, più o meno ufficialmente, dal Regio Esercito presente sul territorio e dallo stesso governo italiano, fino ed oltre la “Ribellione di Natale” (1919).  [1:     J. S. Plamenac (Jован Симонов Пламенац, 1873-1944) è stato un politico montegrino e jugoslavo. Questi fu un grande sostenitore della monarchia montenegrina del principe Nikola Petrović-Njegoš, divenuto re nel 1910.
Dopo la Prima Guerra Mondiale Plamenac divenne uno dei leader dei “verdi” ed uno dei protagonisti della “Ribellione di Natale” del 1919 in opposizione ai “bianchi” e quindi all’unificazione del Montenegro con la Serbia, per la creazione del regno dei Serbi, dei Croati e degli Sloveni (SHS). 
Fuggito in Italia a ribellione fallita, divenne capo delle autorità montenegrine in esilio nella città di Gaeta; fu Primo ministro del Regno del Montenegro in esilio nel periodo fra il 17 Febbraio 1919 e il 28 Giugno 1921.] 

Su questa fase i documenti dell’AUSSME permetteranno di fare chiarezza sul contributo italiano alla causa indipendentista, sulle risorse (uomini e mezzi) impiegate, mentre il Regno italiano cercava ancora di non perdere l’appoggio delle forze alleate.
La seconda componente è quella dei “bianchi”, che riuscirono a deporre il sovrano Nikola Petrović, a far unire il Montenegro al regno S.H.S., attraverso il Comitato montenegrino per l’Unione Nazionale, con a capo l’ex Primo ministro Andrija Radović[footnoteRef:2], e che vennero supportati dalle truppe alleate. [2:    A. Radović (Андрија Радовић; 1872 – 1947) è stato un politico montenegrino e successivamente jugoslavo. È stato primo ministro del Montenegro, nonché leader del partito popolare e successivamente del partito democratico; si batté per la democrazia parlamentare e fu tra i principali sostenitori dell'unificazione del Montenegro con la Serbia.] 

La ricerca si concentrerà su diversi punti: sulla legittimità dell’Assemblea di Podgoritza, sull’avallo ufficiale del Generale francese Franchet d’Esperey, comandante dell’Armée d’Orient, e sulle difficili relazioni fra le truppe italiane e quelle alleate, in particolare francesi.
Dopo il fallimento delle rivolte intestine, nel gennaio del 1919, iniziò il processo di emigrazione dei dissidenti montenegrini verso il Regno d’Italia e la successiva creazione, nel febbraio dello stesso anno, a Gaeta di una propria legione, che dava asilo alle formazioni irregolari. Per la restaurazione dello stato montenegrino i governanti in esilio condussero “un'ostinata campagna propagandistica”[footnoteRef:3]grazie al Comitato italiano per l’indipendenza del Montenegro, che la documentazione tratterà ampiamente. [3:  S. BURZANOVIĆ, Antonio Baldacci e il Montenegro, V. KILIBARDA, J. VUČO (a cura di), in Contesti Adriatici, studi di italianistica comparata, Aracne Editrice, Roma, 2008, pag.83.] 

Una dinamica che intensificò i rapporti con il Regno d’Italia, fino al subentrare del governo Nitti, che determinò la fine dell’appoggio di Roma all’indipendentismo montenegrino.
In questa fase, perso il sostegno ufficiale del Regno d’Italia, Plamenac, ora Primo ministro del Regno del Montenegro in esilio, si rivolse a Gabriele d’Annunzio, intento nell’occupazione di Fiume. Con un’ulteriore ricerca presso l’Archivio della Fondazione del Vittoriale analizzerò i rapporti fra questi due protagonisti delle rivendicazioni territoriali dell’epoca e cercherò di comprendere le ragioni che spinsero alcuni militari, di diverso rango, ad abbandonare la posizione ufficiale del proprio esercito per seguire la causa indipendentista. 
L’operazione dannunziana non rappresentò un caso a sé stante, bensì un esempio della politica sottobanco sperimentata da alcune frange dell’Esercito, e la volontà del Vate non fu in totale opposizione alle istituzioni, ma al loro fianco per promuovere una guerra civile nel regno S.H.S[footnoteRef:4]. [4:       Si considerino per le tesi avanzate i lavori di G. CACCAMO, Esserci a qualsiasi costo: Albania, Mediterraneo Orientale e spedizioni minori, in R. PUPO (a cura di), La vittoria senza pace. Le occupazioni militari italiane alla fine della Grande guerra, Laterza, Roma-Bari, 2018 e F. M. SIMONELLI, D’Annunzio e il mito di Fiume. Riti, simboli, narrazioni, Pacini Editore, Pisa, 2021.] 


Il progetto ambisce a valorizzare risorse documentarie d’archivio inedite, ad approfondire alcune delle problematiche affrontate, ma non risolte, dalla Conferenza di pace, come quella della questione adriatica, ed è stato ideato nel corso di un mio precedente lavoro di ricerca. Questo focalizza l’attenzione sul contributo del Regio Esercito, in termini numerici e di rilevanza delle figure coinvolte, all’occupazione fiumana, basandosi sulla «Relazione sui fatti di Fiume del Generale dell’Esercito Pecori Giraldi. Osservazioni e proposte disciplinari al Ministro della Guerra»[footnoteRef:5]. [5:     G. Pecori Giraldi, Relazione sui fatti di Fiume del Generale d’Esercito Pecori Giraldi. Osservazioni e proposte disciplinari al Ministro della Guerra, Firenze 22 giugno 1920, in AUSSME (Archivio Ufficio Storico Stato maggiore Esercito), fondo B1, Diari Storici, “Guerra Mondiale”, vol.1, pos.151/E.

] 



2. Obiettivi e ipotesi di ricerca
a) Indagare sulla situazione del principato adriatico, sui rapporti italo-montenegrini e sull’organizzazione dell’Esercito del Montenegro (documentazione dell’addetto militare per il Montenegro, dell’Ufficio Scacchieri orientale e occidentale, dell’Ufficio Coloniale e del Comando del Corpo di Stato Maggiore).
b) Indagare sulle posizioni italiana e montenegrina durante la Grande Guerra (carte degli Uffici del Comando del Corpo di Stato Maggiore e del Ministero della Guerra).
c) Indagare sul ruolo delle truppe italiane decaduto Nikola Petrović, sull’unione del Montenegro alla Serbia e sul ruolo dei soldati italiani tra i “verdi” e i “bianchi.
d) Approfondire il periodo dell’indipendenza montenegrina e del regno S.H.S. (documenti del Comando Supremo e della Spedizione Militare della delegazione italiana alla Conferenza di pace).
e) Approfondire la convenzione militare siglata a Roma con il governo del Montenegro in esilio nell’aprile 1919.
f) Indagare sui contatti di d’Annunzio e di alcuni collaboratori fiumani con i movimenti separatisti jugoslavi per disgregare il regno S.H.S., sull’accordo tra il Vate e Plamenac, nel maggio del 1920.


3. Metodologia
La ricerca si servirà di una metodologia basata sull’analisi di fonti primarie e secondarie:

1. sullo studio di un’ampia bibliografia sulla questione adriatica, sull’occupazione fiumana, sulla nascita del regno S.H.S., sull’unione del Montenegro alla Serbia e sulla legione montenegrina.
2. Sulla ricerca d’archivio presso l’AUSSME, su fondi per buona parte inediti, già resi disponibili dal capo dell’Archivio Ufficio Storico C.te Emilio Tirone e dal capo archivista dott. Alessandro Gionfrida (entrambi Phd di Storia dell’Europa), attraverso la cattedra del prof. Antonello Folco Biagini.
I fondi individuati sono divisibili in tre momenti.

a. Dal Congresso di Berlino alla Grande Guerra (1878-1914): fondo G-22 Scacchiere orientale, fondo G-23 Scacchiere occidentale, fondo G-25 studi tecnici, fondo G-29 addetti militari, fondo G-33 Ufficio Coloniale, L-3 studi particolari.


b. La Prima Guerra Mondiale (1914-1918), documentai ripartibili in due periodi: la neutralità italiana, fondo G-9 Ministero della guerra- Divisione Stato Maggiore, fondo G-29 addetti militari, fondo G-33 Ufficio Coloniale, L-3 studi particolari; maggio 1915-novembre 1918, F-1 Comando Supremo -Vari uffici, fondo G-33 Ufficio Coloniale, L-3 studi particolari.


c. Il Montenegro e il regno S.H.S.: E-8 Commissione interalleata di Parigi, F-1 Comando Supremo -Vari uffici.

3.  La contestualizzazione e i riscontri storici avverranno con la consultazione della documentazione sul tema edita dall'Istituto Storico del Montenegro, contattato e disponibile attraverso il prof. Slavko Burzanović, e della letteratura e documentazione edita internazionale.
Saranno consultati i documenti d'archivio editi (DDI) e non dal punto di vista diplomatico (ASDMAE), politico (ACS, Presidenza del Consiglio dei Ministri) e della Regia Marina (US SMM).
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